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Io mi immagino l'ammiraglio Cavo Dragone che di fronte alla domanda "quante vittime

avete messo in conto di fronte ad una eventuale rappresaglia russa al vostro attacco

preventivo"?, risponde, senza muovere il baffo ottocentesco, "tra i dieci ed i venti milioni". 

Ora, non si riesce a capire esattamente come mai i nostri giornali titolino "Putin minaccia

l'Europa", quando lo stesso Putin ha semplicemente risposto per le rime alle affermazioni

improvvide del suddetto personaggio, ribadendo, tra l'altro, che la Russia non ha alcuna

intenzione di attaccare l'Europa ma è semplicemente pronta a rispondere qualora venisse

attaccata. 

Esiste purtroppo un Partito della guerra in Europa, concentrato tra Regno Unito,

Germania, Francia (ed anche Italia, dove i generali in attività sono assai più inclini ad un

conflitto per il quale non siamo assolutamente preparati, rispetto a quelli in pensione,

assai più coscienti dei rischi). È il Partito di quelli che vogliono attaccare Kaliningrad, la

Transnistria o sbarcare in Crimea, attaccare la flotta petrolifera russa nel Mar Nero e così

via (dando, tra l'altro, a Mosca un'ottima scusa per avanzare verso Odessa dopo la

liberazione del Donetsk). Ho criticato il piano di pace di Trump, perché onestamente non

credo possa rappresentare una soluzione definitiva al conflitto (tra 10 o venti anni saremo

punto e a capo, ed a Mosca lo sanno bene). E ritengo che la sconfitta strategica della

NATO in Ucraina sia necessaria: 1) per porre fine alla sua trentennale avanzata orientale;

2) per un reale risveglio europeo, con la conseguente messa alla porta dei disastrosi

attuali vertici politici non nel modo che vogliono USA (sostituendoli con altri ancora più

proni ai loro disegni - passaggio che sta già avvenendo - con la tradizionale strategia

della giustizia ad orologeria) ma magari tramite sincero moto popolare. In questo senso,

credo che l'obiettivo degli USA con il negoziato sia proprio quello di "limitare i danni",

salvando uno strumento che gli aiuta a mantenere l'Europa in una condizione di cattività
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geopolitica, e trasformando ciò che rimane dell'Ucraina in un loro protettorato, sebbene

fuori dall'Alleanza.

Perché dico "salvare la NATO"? Spesso si parla del PIL russo a sproposito, dicendo che

questo è inferiore a quello del Massachusetts o di vari Stati europei. In realtà, il PIL

andrebbe sempre contestualizzato. La Russia, a differenza dell'Italia (per fare l'esempio a

noi più vicino), non ha un'economia basata sui servizi; non è de-industrializzata; possiede

risorse critiche. Senza fare troppi giri di parole la Russia non ha bisogno di componenti

che arrivano da dieci Paesi diversi per costruire un'arma. Questo le fornisce un vantaggio

strategico che la quasi totalità dei membri NATO non hanno. E questo è il motivo per cui

produce in tre mesi gli armamenti che i membri NATO (insieme) producono in un anno.

Ed una riconversione industriale europea richiede un decennio almeno. Motivo per cui

affermo che il piano Trump è solo una "pezza" che congelerà il  conflitto, preparandone di

nuovi (quando la NATO sara' "pronta"). 

Detto ciò, il negoziato è comunque un punto di partenza. Ed è interessante il fatto che a

Mosca, oltre a Witkoff sia andato anche Jared Kushner (il genero di Trump vicino alla

setta dei Chabad Lubavitch che ha una certa presa anche nella capitale russa). Questo ci

dice in primo luogo che pure Israele, con enormi interessi in Ucraina, sta partecipando al

negoziato. E ci dice che in gioco c'è anche altro, dall'America Latina al Vicino Oriente.

Infine, mi sembra importante sottolineare la presenza del potente ministro degli esteri

cinese Wang Yi, sempre a Mosca, in questi giorni. Forse a voler sottolineare che il piano

USA di disarticolare l'asse Mosca-Pechino è comunque destinato al fallimento, a

prescindere da eventuali accordi. A dimostrazione di ciò, si pensi all'apertura alla libera

circolazione dei cittadini russi in Cina e viceversa.
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